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Dopo l'annuncio 

dell'on. Cajati 

Liquidazione 
delia G.I.: 
un «bluff» 
del governo 

I beni sportivi passereb­
bero da un carrozzone al­
l'altro - I comunisti si 
batteranno perché tutti i 
beni vadano alle Regioni 

e agli Enti locali 

Il ministro Cajati ha pre­
sentato alla stampa la notizia 
che il Consiglio dei ministri 
ha approvato la settimana 
scorsa un progetto per la li­
quidazione dell'ex-gil e per il 
passaggio di una parte degli 
immobili alle Regioni come 
un fatto di grande apertura 
della coalizione diretta da 
Andreotti: fatto che dimostre­
rebbe in sostanza la capacità 
del governo di risolvere pro­
blemi ormai incancreniti, per 
non dire di peggio, in tren­
tanni di sottogoverno. 

Ma le cose stanno, in real­
tà. in ben altro modo! Il pro­
getto predisposto dal Minisie­
ro della gioventù non fa che 
ricalcale, ed aggravare per ta­
luni aspetti, la vecchia linea 
di copertura per enti e car­
rozzoni di comodo sottogo-
vernativi, senza per nulla con­
tribuii e alio effettivo svilup­
po delle autonomie locali che. 
anche da questo progetto, 
vengono ancora una volta 
mortificate. 

Infatti il progetto Cajati pre­
vede il passaggio di un certo 
numero di immobili dell'ex-
gil allo Stato « per compen­
sare i! deficit accumulato in 
ventotto anni dalla Gioven­
tù italiana ». E' questa una 
proposta assurda poiché, pro­
prio grazie alle scelte della 
DC. sono già state dilapida­
te parecchie decine di miliar­
di per il mantenimento del­
la Gì. sulla pelle dei beni 
acquisiti alla fine della guer­
ra Si è infatti portata, in 
ventotto anni di gestione, la 
consistenza patrimoniale da 
1 300 complessi agli attuali 430 
passando da un valore para­
gonabile a oltre 120 miliardi, ai 
circa 54 miliardi attuali. E 
ora si viene addirittura a pro­
porre di toglierne un'altra fet­
ta per coprire il deficit: ma è 
Io Stalo in prima persona 
che deve asjjujpersi la respon-
sibi l i tà-e v leu conseguenze i di 
una politica errata che noi da 
.inni non abbiamo mai cessa­
to di condannare! 

Inoltre, passerebbero -allo 
Stato anche i beni destina­
ti alla pratica sportiva, cioè 
•ili impianti attualmente più 
funzionanti e redditizi. Appa­
re del tutto evidente come 
alle Regioni resterebbero so­
lo gli immobili non remune­
rativi e i cui costi di adatta­
mento e di gestione (molti 
di questi immobili sono fati­
scenti) supererebbero lo stes­
so apporto patrimoniale. Dei 
cinquantaquattro miliardi di 
valore degli immobili salvati­
si dalla gestione della Gì, 
gran parte sono infatti con­
centrati negli impianti spor­
tivi, particolarmente a Ro­
ma (Foro Italico) che. per­
tanto. passerebbero in defini­
tiva al CONI effettuando una 
semplice partita di giro da 
un carrozzone a un altro e 
perpetuando così la linea 
finora seguita di sottogoverno. 
Per questo i parlamentari co­
munisti condurranno una 
battaglia per modificare pro­
fondamente il progetto, nel 
senso che tutti i beni devo­
no passare alle Regioni e agli 
Enti Locali (da cui fra l'al­
tro in buona parte proveniva­
no in seguito a donazioni, 
come il caso dello stadio Sini­
ca Uia di Como donato dal Co­
mune alla gii). 

Non solo, ma bisognerà 
prevedere, oltre al passaggio 
puro e semplice dei beni, 
anche adeguate forme di fi­
nanziamento per renderne 
possibile il funzionamento 
senza caricare sulle Regioni 
nuovi problemi finanziari di 
difficilissima soluzione, data 
la presente situazione di boi­
cottaggio da parte del gover­
no anche in questo campo. 

Oggi a Firenze (15,30) l'anticipo della serie A 

I «viola» anche senza Clerici 
difficile ostacolo per la Juve 

Per rinnovare il contratto 

Lazio: Maestrelli 
chiede garanzie 

H comitato di presidenza del­
la Lazio, formato dal presi­
dente Umberto Lenzini. dal vice 
presidente Andrea Ercoli, dal 
consigliere Aldo Lenzini. si è 
riunito ieri, presenti anche 
Tommaso Maestrelli e Antonio 
Sbardella, per decidere in me­
rito al rinnovo del contratto — 
per la prossima stagione — di 
Maestrelli. Nell'ultimo CD. Aldo 
Lenzini fu incaricato • di 'con­
durre le trattative con l'alle­
natore, ma già da allora si 
disse che la « questione » Mae­
strelli si poteva considerare ri­
solta, visto che sul piano fi­
nanziario non vi erano proble­
mi mentre, affinchè Maestrelli 
mettesse nero su bianco, si 
trattava di sciogliere alcuni 
« nodi > di « carattere tecnico ». 

La riunione di ieri sera è fi­
nita, in realtà, con un nulla 
dì fatto, perchè se — a quanto 
si è appreso — un compromesso 
è stato raggiunto e solo la 
mancanza di « carta da bollo » 
ha impedito al tecnico di fir­
mare (l'atto formale sarebbe 
stato rinviato alla prossima 
settimana), non crediamo di 

andare lontani dal vero soste­
nendo che la trattativa possa 
essersi arenata su qualche sco­
glio che non è solo di < carat­
tere tecnico». 

Pare che Maestrelli abbia 
posto, come pregiudiziale per 
il rinnovo del contratto, la ri­
conferma degli clementi che 
compongono l'attuale prima 
squadra. E* evidente che ulte­
riori temporeggiamenti da par­
te dei < big » di via Col di 
Lana, potrebbero far pendere la 
bilancia dalla parte di quelle 
società che mirano ad assicu­
rarsi il bravo Maestrelli (vedi 
Inter), ma anche la campagna 
acquisti potrebbe riserbare del­
le sorprese, perchè quegli ele­
menti che la Lazio ha sotto 
osservazione (tanto per fare 
due nomi: Valeri della Torres 
e Badiani della Samp), potreb­
bero esserle • soffiati » da altre 
concorrenti. Farsi « bruciare » 
sul tempo sarebbe proprio da 
ingenui, mandando, per di più, 
in malora il proficuo lavoro 
svolto finora. 

NELLA FOTO: Maestrelli 

Anche Milan e Lazio domani in trasferta: a Marassi 
e a Cagliari • Roma-Ternana e Palermo-Vicenza le 
partite che possono modificare la situazione in coda 

Archiviata anche la nuova 
par*, itesi internazionale, tor­
na il campionato con una gior­
nata veramente incandescente 
in quanto che le tre maggiori 
pretendenti allo scudetto sono 
impegnate in tre difficili tra­
sferte: il Milan a Marassi, la 
Lazio a Cagliari e la Juve a 
Firenze, nell'anticipo in pro­
gramma oggi (inizio ore 15,30, 
arbitro il romano Serafini). 

Ovvio perciò che bisogna da­
re la precedenza alla partita 
tra viola e bianconeri, uno 
scontro che si presenta molto 
equilibrato ed incerto anche 
se ai viola mancherà il centro 
avanti Clerici, infortunato in 
Inghilterra e sostituito per la 
occasione dal giovane Desolati. 

Ma il fatto è che anche la 
Juve sarà incompleta per l'as­
senza dello squalificato Furi­
no: e poi se la Juve sembra 
più quadrata, più organizzata, 
più efficiente, però la Fioren­
tina in casa difficilmente si 
lascia sorprendere. Infine c'è 
da aggiungere che i e viola » 
giocano anche per mantenersi 
in corsa per una delle piazze 
d'onore: meglio per difendere 
il loro attuale quinto posto da 
possibili attacchi di Torino e 
Bologna (che domani saranno 
a confrronto diretto sul cam­
po dei granata in una partita 
quindi dal pronostico favore­
vole ai padroni di casa), se 
non addirittura per tentare di 

totocalcio 
- _ _ — 

Cagliar) - Lazio 
Inter - Atalanta 
Palermo - Vicenza 
Roma • Ternana 
Torino • Bologna 
Verona - Napoli 
Ascoli • Genova 
Como • Bari 
Foggia • Cesena 
Mantova - Varese 
Reggiana - Lecco 
Padova • Cremonese ,-. 
Lecce - Messina 
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x 2 
1 x 2 
1 X 
1 
1 
x 2 

, x J I 
1 X 
X 
1 
1 
X 
1 . 

totip 

PRIMA CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA CORSA 

QUARTA CORSA 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA 

1 2 
2 1 
2 2 
1 2 
1 
2 
x 2 
2 x 
1 
x 
1 2 x 
2 x 2 

Nella riunione di ieri sera al « Polazzetto » 

Il giovane Sanna mette K.0. 
Gennatiempo al terzo round 

A d Oslo Piero Cerù batte ai punti Hoeydal 

Da domani 
il Trofeo 

UISP di judo 
Domani alle ore 8.00. avrà 

inizio il primo «Trofeo U.I.S.P. 
di Judo», che si terrà pres­
so la palestra Nagasaki, via 
Luca Ghini, 10 (capolinea CI 
rosso - Borgata Alessandrina). 
Parteciperanno a questa im­
portante manifestazione di pro­
paganda judoistica, le seguen­
ti società: Poi. N. Ostia «I Sa­
murai». PoL Tuscolana. Poi. 
Nagasaki. 

L'ingresso è gratuito, tutti 
gli sportivi interessati sono in­
vitati a partecipare. 

Smentita azzurra 
Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 6 
I calciatori e i tecnici della 

Nazionale di calcio sono ca­
duti in un tranello, in occa­
sione della cartolina di saluti 
inviata al fascista Tom Pon­
zi e riprodotta da un giornale 
genovese. 

Lo ha precisato questa mat­
tina il dott. Carrara, vice pre­
sidente della Federcalcio e 
presidente del settore tecni­
co: ali sottoscritto — ci ha 
dichiarato — il presidente del­
la FIGC, dott. Franchi e « 
dott. Fini, non siamo fascisti 
e chi ha firmato la cartolina 
lo ha fatto in buona fede, non 
sapendo che questa sarebbe 
stata inviata al fascista Pon­
zi. Da una mia inchiesta — 
ha precisato — è risultato 
che t oiocmtori e i tecnici hm- I 

no firmato decine di cartoli­
ne che venivano loro presen­
tate dai tifosi molte delle qua­
li non avevano ancora Vindi-
rizzo. Ed è per questo che 
sono caduti in un tranello. Co­
munque tengo a sottolineare 
che nella Nazionale italiana 
di calcio non ci sono fasci­
sti». Carraro ha poi conclu­
so: e Per quanto riguarda Ri­
vera posso assicurare che il 
giocatore, parlando con due 
costruttori di barche di S. 
Margherita Ligure, uno dei 
quali amico di Ponzi, alla 
domanda se fosse stato il ca­
so di inviare una cartolina 
al fascista abbia così rispo­
sto: "Una cartolina si può 
mandare a qualsiasi perso­
na ", ma da quanto mi risulta 
Rivera si è guardato bene dal 
firmarla ». 

I. C 

H peso leggero Rosario San­
na. continuando la sua serie 
vittoriosa, ieri sera, sul ring 
del Palazzotto dello Sport di 
Roma, ha messo K.O. alla terza 
ripresa Salvatore Gennatiempo. 
Il pugile romano, un giovane 
neo-professionista cui il boxing 
capitolino predice un interessan­
te futuro, ha avuto ragione di 
un avversario di lui molto più 
vecchio, ormai lentissimo nelle 
azioni il quale, centrato da un 
montante sinistro al fegato, nel 
terzo round, è stramazzato al 
suolo restandoci, senza scampo, 
per il conto totale. 

Quando i due pugili hanno 
iniziato a combattere il pub­
blico romano ha subito beccato 
Gennatiempo al grido di «mo­
viola > tanto erano lente le sue 
azioni. Sanna ha accettato una 
prima ripresa di studio, quindi 
nel secondo round ha messo in 
mostra un paio di azioni d'at­
tacco con le quali ha subito 
fatto capire che sarebbe stata 
un'altra serata a lui favore­
vole. All'inizio della terza ri­
presa ha quindi, con un attacco 
risoluto, posto fine al combat­
timento. 

Sfoggiando notevole « fair 
play» Sanna dopo l'epilogo vit­
torioso ha salutato il pubblico 
con un diplomatico giro a bordo 
ring gremito di vecchie ami­
cizie e di nuovi « fans >. 

Anche per il peso massimo 
Laureti, altro neo-pro romano, 
la serata si è conclusa vitto­
riosamente. Il suo avversario. 
lo spagnolo Ramos. è andato 
K.O. alla seconda ripresa, cen­
trato da un sinistro-destro 
quanto mai precisi. 

Il combattimento tra i pesi 
super weltcrs Giuseppe Casa-
monica e Luciano Spina, am­
bedue di Roma, si è concluso 
con la vittoria ai punti di Ca-
samoniea, che tornava sul ring 
dopo un periodo di inattività. 
Spina ha generosamente con­
trastato l'avversario ma questi 
(vincendo chiaramente la pri­
ma ripresa per avere messo 
Spina K.D. e l'ultima in virtù 
•ti dtie indovinate combinationl 

d'attacco, pareggiando quindi le 
altre quattro) ha meritato il 
verdetto. 

Degno di nota il combatti­
mento tra i welter dilettanti 
Tramentozzi e Giammarco vin­
to dal primo ai punti dopo tre 
riprese in cui i due romani. 
della Centocelle il vincitore e 
della Trastevere l'altro, si so­
no picchiati furiosamente ma 
sempre in bello stile. 

• • • 
OSLO. 6 

Il welter junior italiano Piero 
Cerù ha battuto ai punti sulla 
distanza delle otto riprese il 
pari peso norvegese Kristian 
Hoeydal. Per il beniamino della 
« Nordsteabdshallen > si è trat­
tato della prima sconfitta in no­
ve incontri da professionista sin 
qui sostenuti. 

f ' morto 
Mario Saint 

In una clinica romana è spi­
rato ieri mattina il dr. Mario 
Saini che fino al dicembre 1972 
era stato segretario generale 
del CONI, dimettendosi poi psr 
motivi di salate. Nato nel 1905 
•d Ivrea Saini si era laurealo ! 
in giurisprudenta a Torino, con-
temporaneamente si KT* dedica­
to allo sport, prima come cal­
ciatore, poi come dirigente del­
la Juventus. Nel I f f t fu eletto 
presidente del Comitato Pie­
montese della FI DAL e da al­
lora ha sempre ricoperto inca­
richi di dirigente sportivo, 
passando nel 1952 al CONI dal 
quale nel '43 fu eletto segretario 
generale. Benché già malato ha 
ricoperto le (unzioni di commi» 
serio delle squadra olimpica 
italiane a Monaco: è stato 
quelle II sue ultime incarico 
ufficiale. 

Ai familiari giungono le sen­
tite condoglwnze della reda­
ttone $portiva dell'Unità, 

insediarsi al quarto posto scal­
zando l'Inter che stavolta gio­
ca in casa contro VAtalanta 
ma che non sembra avere vita 
facile, sia perché incompleta 
per le assenze di Orioli e Bel-
lugi, sia perché tuttora dilania­
ta dalle polemiche. 

E' vero che a sua volta la 
Juve ha precisi motivi di clas­
sifica: ma è anche vero che 
i bianconeri sembrano più pre­
occupati di far bella figura in 
Coppa che in campionato, tan­
to è vero che hanno chiesto ed 
ottenuto l'anticipo al sabato 
della partita di Firenze, pro­
prio per presentarsi più fre­
schi al confronto di mercoledì 
con gli inglesi del « Derby ». 
Invece il Milan che pure sarà 
impegnato nella coppa delle 
coppe mercoledì contro lo 
Sparta di Praga non ha chie­
sto anticipi, in quanto che 
punta tutte le sue carte sul 
campionato. Quindi anche se 
la Sampdoria secondo le ulti­
me notizie si presenta in buo­
na forma e caricatissima al 
match con ì rossoneri, ce da 
credere che gli uomini di Roc­
co non saranno da meno, non 
si faranno distogliere dal pen­
siero del match con lo Sparta. 

Il Milan sa infatti che le par­
tite di questo turno possono 
imprimere una vera svolta al 
campionato: perdessero i ros­
soneri a Marassi, potrebbero 
vedersi avvicinati da una La­
zio che a Cagliari potrebbe 
anche farcela considerando 
che i sardi sono apparsi nelle 
ultime domeniche logori e stan­
ghi (eccezione fatta per Riva 
che sarà • caricato » come una 
molla dai quattro goal segnati 
contro il Lussemburgo). 

E una Lazio che si portasse 
a due punti o ad un punto dai 
rossoneri avrebbe la possibilità 
di scavalcarli addirittura nel 
confronto diretto > del 22 al­
l'Olimpico! Come si vede in­
somma una giornata assai in­
teressante per la lotta per lo * 
scudetto: con un prologo (quel­
lo odierno tra Fiorentina e 
Juventus) che^pud_s&rvjre da. 
punto di riferimento'alle altre ' 
concorrenti. 

Ma la domenica calcistica 
non sarà importante solo per 
l'alta classifica, presentando 
invece match di estrema deli­
catezza anche per quanto ri­
guarda la zona retrocessione. 
In particolare due sono gli in­
contri di maggior spicco sotto 
questo profilo, e cioè Paler­
mo-Vicenza e Roma-Ternana. 
Alla Favorita i rosanero gio­
cano praticamente l'ultima car­
ta per tentare un riaggancio 
alle squadre che si stanno av­
viando verso la sicurezza: non 
riuscissero a vincere vedreb­
bero le loro speranze ridotte 
al lumicino. In questo caso 
migliorerebbe la posizione del 
Vicenza e si aggraverebbe la 
situazione di altre squadre, 
prima tra tutte VAtalanta (che 
però potrebbe anche conqui­
stare un punto a San Siro 
sfruttando la crisi dell'Inter) 
e la Roma che come abbiamo 
visto è chiamata a giocare in 
casa contro la Ternana. 

Ovvio che sulla carta il com­
pito dei gialtorossi dovrebbe 
essere considerato facile an­
che perché la simpatica squa­
dra umbra (ormai con un pie­
de in serie B) specie in tra­
sferta è un autentico colabro­
do. Nei fatti però te cose pos­
sono rivelarsi più complicate 
di quanto non sembri per ì 
giallorossi perché al più tardi 
mercoledì contro VOxford si 
sono confermati tuttora in pie­
na crisi. 

Non hanno un gioco valido. 
sono « scoppiati » o mal pre­
parati atleticamente, hanno 
infine anche il morale sotto i 
tacdietti: e le manifestazioni 
di protesta dei tifosi, sia con­
tro Herrera, sìa contro i gio­
catori, non contribuiscono cer­
to a migliorare l'atmosfera 
anzi l'aggravano. In questo 
momento ci vuole invece la 
massima concordia, bisogna 
che i tifosi (così come i diri­
genti il tecnico ed i giocatori) 
conservino la massima calma 
e sostengano la squadra con 
la loro proverbiale generosità 

Inutile ed assurdo fare ades­
so dei processi a questo o a 
quello: come dice un saggio 
proverbio quando la casa bru 
eia bisogna che tutti concor­
rano a spegnere l'incendio 
Una volta svanito il perìcolo 
si vedrà di chi è stata la re 
sponsabilità. chi è stato ad ap­
piccare le fiamme. 

Colpi di testa adesso non fa 
rebbero altro che rendere 
drammatica la situazione del­
la Roma. Ma poiché siamo 
convinti die i tifosi giallorossi 
sono perfettamente consape­
voli della gravità del momen­
to pensiamo che non sia più 
il caso di insistere oltre sul­
l'argomento e riteniamo su 
perflui gli inviti alla calma 
per il pur importante e deli 
cato incontro di domenica con 
tro la Ternana, 

r. f. 
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FIORENTINA 
SUPERCHI 

GALDIOLO 
ROGGI 
SCALA 

BRIZI 
ORLANDINI 

ANTOGNONI 
MERLO 

DESOLATI 
DE SISTI 

SALTUTTI 

ARBITRO: Serafini 

JUVENTUS 

O o e o e o o o o 
<D 

ZOFF 
SPINOSI 
LONGOBUCCO 
MARCHETTI 
MORINI 
SALVADORE 
CAUSIO 
CUCCURREDDU 
ANASTASI 
CAPELLO 
ALTAFINI 

IN PANCHINA: per la Fiorentina Favaro (12) e 
Longoni (13); per la Juventus Piloni (12) e Bet-
tega (13). 

Giagnoni sospeso 
sino al 15 maggio 

La 
MILANO. 6. 

commissione disciplina­
re della Lega calcio, ha de­
liberato oggi di respingere 
l'opposizione, con procedura 
d'urgenza del Verona, con­
fermando la squalifica per 
una giornata inflitta al gio­
catore Gianfranco Zigoni. La 
commissione ha inoltre deci­
so di infliggere al rag. Gio­
vanni Traversa (vicepresi­
dente del Torino) l'inibizione 
a tutto il 30 giugno, 1973. per 
aver fatto alla stampa — 
dopo Roma-Torino del 18 
marzo 1973 — dichiarazioni 
non conformi alle vigenti nor­
me regolamentari: a Gustavo 
Giagnoni (allenatore della 
stessa società) la squalifica a 
tutto il 15 maggio 1973. per-
avere fatto' alla stampa — 
dopo la gara Roma-Torino del 
18 marzo 1973 — dichiarazioni 
non conformi alle vigenti nor­
me regolamentari: e a Fran­
co Previtali (consigliere del-

l 'Atlanta) la sanzione della 
deplorazione, per avere fatto 
alla stampa — dopo la gara 
Atalanta-Bologna del 18 mar­
zo 1973 — dichiarazioni non 
conformi alle vigenti norme 
regolamentari. La commissio­
ne ha infine deciso di archi­
viare il deferimento nei con­
fronti dell'avv. Aldo Penco-

(consigliere della Sampdoria) 

Stasera ad Udine 

Mongol «test» 
per Bepi Ros 

"•""e* 
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I l sovietico Shapka 
salta m. 2 ,21 

VTLNIUS. 6 
Lo studente dell'università 

di Vilnius. Kestutis Shapka ha 
saltato al primo tentativo i • I | l & # 
2 metri e 21 centimentri. egua- | w^^ "s 

gliando cosi la migliore misu- j 
ra stagionale Indoor dell'URSS, i 
Shapka ha saltato questa quo- j 
ta durante una competizione | 
che si è svolta nella capitale j 
lituana. , 

UDINE. 6 
I l campione italiano dei ptsl 

massimi. Bepi Ros e il messicano 
Ortiz Mongol. all'anagrafe Alfredo 
Guitierrcz Corona, protagonisti dal 
combattimento principale d e l l ! 
riunione internazionale di pugi­
lato che si svolgerà domani nel 
palazzo dello sport « Primo Cer­
nerà » di Udine, hanno completato 
la preparazione 

Bepi Ros, sfumato il combat­
timento con l'udinese Alfredo Vo-
grig, per la semifinale del cam­
pionato europeo della categoria, 
a causa di un inlortunio al piede 
destro riportoto dal pugile friula­
no, ha accettato di battersi con 
Ortiz Mongol, ritenuto il secondo 
miglior pugile del suo paese, se­
condo soltanto a Ramos. Mongol, 
che pesa 95 chilogrammi, e imbat­
tuto dopo 21 combattimenti f inor l 
disputati ad ha all 'attivo una lun­
ga serie di vittorie prima del l imi­
te, contro pugili come Terry Crugel 
(K O. all'ottava ripresa). Scott 
(K.O. alla quinta) , Jimmy Boy 
(alla sesta), Clay Powell (alla pr i­
ma), ottenute sui quadrati di va­
rie città degli Stali Unit i . 

Sotto la tutela del « manager » 
Branchini, il messicano darà inizio 
contro Ros ad una serie di incon­
tr i in Italia e in Europa. Mongol 
ha 27 anni e da tre anni è pro­
fessionista. E" convinto di batterà 
Ros entro la sesta ripresa. « M I 
sono state desrritte — ha detta 
il pugile messicano — le imprese 
di Ros. Ciononostante credo di bat­
terlo facilmente. I 15 chilogrammi 
di differenza di peso in più del 
pugile italiano penso siano sol­
tanto di grasso superfluo, che fini­
rà per nuocergli di fronte olla ve­
locità della mia boxe ». I l combat­
timento si svolgerà in dieci r i ­
prese. 

Mongol in questi giorni si è al­
lenato con i l superleggero friulano 
Bruno Freschi, i l quale dopo set 
mesi d i inattività sarà impegnato 
nella riunione pugilistici! udincst 
contro la prima serie argentino Oli* 
va Hactor. ritenuto un ott imo ele­
mento avendo ottenuto numerose 
vittorie ed essendo in possesso 
di una scherma precisa e veloce. 
Hactor non è mai f inito al tap­
peto. In questo combattimento, in 
otto riprese. Freschi cerca quel 
successo che possa riproporre II 
suo nome ai tecnici. L'obicttivo 
principale di Freschi rimane sem­
pre la sfida a Romano Fanali, de­
tentore della corona nazionale del­
la categoria. 

Nel cartellone della riunione pu­
gilistica figurano anche i combat­
timenti tra i l gallo goriziano Clau­
dio Piccolo ed i l pugile ghanese 
Abu Arow in sei riprese e del tar-
centino Filippo Mazzaglia contro II 
welter Petrinell i, di Brescia. 

La serata comprende anche due 
incontri tra dilettanti del Friuli-
Venezia Giulia. 

&< 

BEPI ROS 

La Tris: 8-15-11 
la quota: 694 .768 

Premio Barbablù (L. 4 milio­
ni, m. 2060. corsa Tris): 1. Re-
dentor (C. Meli): 2. Baltico. 
3. Nofilia. 4. Crodino. N.P.: 
Mediterraneo. Toledo. Funaro, 
Oliver. Rapsodia. Safar. Rivie­
ra. Godulo, Lydia, Ibanez. Sel-
lasia. Esemplare. Elettorone. 
Vabgal. Tot.: 100. 46. 141. 58 
(163). Combinazione vincente 
Tris: 8-15-11. Ottima la quota: 
L. 964.768 per 143 vincitori. 

il libero amaro 

e liberi voi di berlo 
dove quando e con chi vi piace 

Perché vi piace e basta 
MONTENEGRO 
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